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Cari genitori… 
 

 
Siamo alla vigilia di una estate davvero particolare, fortemente condizionata dalle vicende di carattere 
sanitario vissute negli ultimi mesi, che ci sfidano ad immaginarci un Centro Estivo un po’ diverso rispetto a 
ciò che siamo abituati a vivere e condividere.   
In virtù delle disposizioni a carattere nazionale e regionale emanate con l’obiettivo di conciliare, nella 
attuale fase 2 dell’emergenza COVID-19, “opportunità organizzate di socialità e gioco per bambini ed 
adolescenti con la necessità di garantire condizioni di tutela della salute loro e delle loro famiglie”, 
condividiamo queste poche righe per illustrarvi come intendiamo agire nell’ambito del Centro Estivo 
dell’Oratorio don Bosco. 
 
Per cominciare… 

Prima dell’apertura del centro estivo, tutti i locali della struttura e tutti gli oggetti che saranno utilizzati 
saranno opportunamente  sanificati. Quotidianamente sarà prevista la pulizia accurata di tutti gli spazi e gli 
oggetti utilizzati dai bambini (ad ogni cambio di attività), due volte al giorno l’igienizzazione dei servizi 
igienici e della zona filtro-triage. Le pulizie saranno effettuate da personale volontario opportunamente 
attrezzato con i DPI (mascherina, guanti) e con l’utilizzo di detergenti idonei. 
 
È importante evitare i contatti tra genitori al momento di accompagnare o ritirare il bambino e gli 
assembramenti negli spazi esterni (parcheggi adiacenti inclusi). I minori potranno entrare presso la 
struttura accompagnati da un genitore/accompagnatore alla volta, preferibilmente sempre lo stesso 
genitore o la stessa figura di riferimento. Gli orari di ingresso ed uscita saranno organizzati in modo tale da 
evitare assembramenti; in ogni caso verrà accolto e consegnato solamente un minore alla volta. È 
opportuno prevedere il cambio e il lavaggio quotidiano del vestiario. 
 
Il mattino all’ingresso (zona triage) ad ogni bambino/a sarà misurata la febbre e all’inizio della settimana 
sarà richiesto al genitore di compilare una scheda sanitaria, che sarà poi debitamente aggiornata 
dall’animatore di gruppo per tutta la settimana (potete già arrivare al lunedì con la scheda compilata e 
firmata al fine di velocizzare l’ingresso). Dopo il lavaggio delle mani, il bambino/a sarà accolto dal proprio 
animatore di gruppo e accompagnato nel proprio spazio dedicato (quest’anno non potrà esserci il gioco 
libero in cortile per evidenti motivi). Al genitore non sarà permesso superare la zona triage, salvo casi si 
emergenze e previa misurazione della temperatura e annotazione nel registro dei visitatori.  In linea di 
massima non saranno possibili ingressi e uscite fuori orario, che richiederebbero ogni volta l’attivazione del 
triage (in entrata e in uscita) con immaginabili complicazioni di gestione. 
 
Organizzazione dei gruppi 

I bambini saranno suddivisi in gruppi piccoli, affidati ad un animatore maggiorenne con l’ausilio di due 
aiuto-animatori di 16-17 anni, secondo questa proporzione: 

- Fino a 5 anni: gruppi da 6 bambini 
- Dai 6 agli 11 anni: gruppi da 8 bambini 
- Dai 12 ai 15 anni: gruppi da 10 ragazzini 

L’attivazione dei gruppi sarà quindi condizionata dalla disponibilità degli animatori maggiorenni. In ogni 
caso il numero massimo di iscritti non potrà superare i 100. Dopo i 6 anni è opportuno utilizzare le 
mascherine, anche di comunità, ad eccezione dei momenti di attività ludico-motoria, durante i quali sarà 
comunque sempre assicurato e mantenuto il distanziamento. 
 
Ciascun gruppo avrà il suo spazio dedicato per svolgere le proprie attività formative e ludico motorie, 
limitando al minimo lo scambio con gli altri gruppi (obiettivo: tracciabilità immediata dei contatti in caso 
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di contagio), usufruendo di servizi igienici dedicati e provvedendo all’igienizzazione delle mani prima e 
dopo ogni attività. Favoriremo il più possibile le attività all’aperto, tenendo conto di adeguate zone 
d’ombra che sono state create appositamente con la collocazione di gazebo in diverse zone dell’Oratorio, e 
organizzeremo per turni l’utilizzo degli spazi comuni (es. mensa) in funzione della numerosità degli iscritti, 
garantendo il necessario distanziamento sociale (distanza interpersonale di almeno un metro) e senza lo 
scambio di oggetti.  
 
Segnaletica 

L’oratorio sarà dotato di idonea segnaletica (cartelli e materiale informativo), che aiutino soprattutto i 
bambini a rispettare le indicazioni igienico comportamentali da tenere per contrastare la diffusione di 
SARS-CoV-2 (uso della mascherina, distanziamento, igienizzazione delle mani...). 
 
Formazione del personale 

Tutto il personale, dipendente e volontario, sarà formato sui temi della prevenzione di COVID-19, nonché 
per gli aspetti di utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e delle misure di igiene e sanificazione. 
 
Cosa succede se… 

Qualora un operatore del centro o uno dei bambini presentasse i sintomi riconducibili al Covid -19, in 
attesa del suo rientro a casa, sarà isolato in uno spazio dedicato e circoscritto in modo da evitare contatti 
con le altre persone del centro. Per i minori verrà immediatamente avvisato il genitore che dovrà a sua 
volta avvisare il medico di famiglia. A guarigione avvenuta, la riammissione al centro del bambino o 
dell’operatore dovrà essere vincolata dalla presentazione di un certificato a cura del proprio medico 
curante (MMG o PLS). 
 
… e se siamo in troppi? 

Nel caso in cui le iscrizioni dovessero superare l’effettiva capacità recettiva della nostra struttura, per 
stabilire la priorità si farà riferimento a questi criteri:   
- il/la bambino/a o il/la ragazzo/o frequenta ordinariamente l’oratorio (catechismo, estate ragazzi 

precedenti…); 
- bambino/a con uno o più fratelli/sorelle che hanno presentato la domanda per partecipare alle attività 

estive; 
- un bambino/a che presenta una documentata condizione di fragilità (economica, educativa) del nucleo 

familiare;  
- un bambino/a con entrambi i genitori lavoratori con incompatibilità del lavoro in smartworking, 

oppure con un nucleo familiare monoparentale; 
- ordine di arrivo nell’iscrizione. 
 


